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Unnumn tapawi» Cwitealiiil B. 

'DbatlM» ,«d ÀBUttlatstrulona 
, • TI» Fnfiiiinra S. 8. 

Lasltaazionejeljinistero 
Non lODo ancora ceanati i^iiijiy||uori 

fra gli amici del ,Mlui8tero,'e pàreècai 
deputati uérl(|ìónali, quantunque invitati, 
riSutarono di recarsi a IĴ lipolii par non 
lasciar credere ohe essi aderiecoao alla 
póli'tloa iQteroa dei. t}abioetto, 

L'gp, 0) ,Rndml, impreasionato da tali 
8ÌD.toiiJÌ.,al)bBBtai)za inquietanti, avrebbe 
espresso j'jiiteozione di ^oonvooare la 
mag^lqraniìB, prima ohe si incominoi alla 

,Oa'mera, la''di30ues\ode del bilancio degli 
làterhi; di tale parere non sarebbero 
ffìib i ministri Brin, Goata e Pellou^,'i 
quali temono ohe la riunione degli a-, 
mioi del i^inistero riesca deficientiss^ima, 
e nòni sar|a ad altro ohe ad aggravare 
la ,f i(uMipne. 
, In^iìtq ,aj.l)esl|;a cominciano a prd 
testare foro'vf >l Praisiden^^ del Consi­
glia, ,()9,llf sue nuove diciuarazioni adi 
&f)f»'p;il9 deil'interna,'Qude aacontentax'e 
lì,grappp,,'zai{ardelliaoo, si' rìmabgèrehbe 
^(i|ite, ,̂ hj!i i moderati gii, av,èvano .im-
post<i„e fhe speravauoi.doveaàero essere 
Jl^jcausa ,dete,ruiìnàhte di un nu^vo o. 
rieotamento del Klnisterp,verso lajparte 
conservatrice delia Cimerai, l3t qui'iin 
laVor)<>'9«Mtî l«tfro«{R<'ii1UI^<W>-% di 
sottosbgrétarl dèi Centri e dellii Destra, 
onde dttenèra che l'ioro amici pbr ora 
non io'écffgifno e non' abbandonino il Oa-
biiWitiiì; -• • ''' 

.Questa è la aitiynzioEî ê  â î̂ oroaij.̂ nou 
mólto' fidile per il jBfihìstero.'e' ohe*py6 
divei)ire. da un giórno all'altro molto 
pèrî ooloBB. 

A Roma molti magistrati deirufBoio 
d'istrHSioae e della pToóura dal, Re, in 
uoa loro riunione delibarurooo di di-
cbì^rarsi,, óttoorrendo, aolidaii col giu­
dice iatruttore-Boecelh, per il quale ri-

' teogpno,inBii),daoabile.diritto Tavere spie-
aatO"manda,t9 di compartizione contro il 
questore lUartelli, dato oh» si trattasse 
veramente di avere detenuto arbitra-
iriaidltìilat«fi-'lrfea«Jo. *""'**' • «" * 
-'Cusi una nbtizia del Corriere della 
S'ei'a, tìie riproduciamo ooff' piacere' a 
titolo'd'addfe per la magistratura ro-
' a l a B B ; ' ' ' •> ••< '• " 

Udine-Anno XV-N. 140. 
I N S E R Z I O N I 

In tenia pagina, lotto la Brmadel gorenta 
Comanltati, NocrDlogia, Dichtarasloci a 

lUngraiiamsBti v Cent 28 
per, llnas. < i , 

la quarta pagina • io 
Far pli InitralonI praiit da conTaninl: 

Si vendo all'Bdloali, alla cartolarla Bar-
doaco • prwso t ptinalpali tatacosi. 
Unnaniaroarireirali) Cenlsslml 18' ' 
, . - ' • • . -",' I '' 

Ooato ooneuta oca U foatt. '' 

autor'tà sciOasticbc tuttn — anche up de-
let;et;i d'ell'ABSOO'Sziiiue friulana, l'o- | 

j pregio v cfl • prcBiJonti raao8tr,o Pietro 
I Allatere, il quale'fu Cestoggj'ntjssimo e 
' più volte rloliiiisto ,di seÈiarimautì .̂ ullo , 

l(iliè.K?.«di ì s ^ g f iSh'e Vi'̂ cffsWWviiVé' ì&a | 
èra q'ueilo stesso ohe fd'portato innanzi 
ai maestri feniani usll'eprile scorso: 
'' Equi ajfriamo una''pìiréntesl per dire 
che a' BeliuAo si (hostrò di'essere più 
disinteressati che'à'T^rdfenoDb, quando » 
^t'Uellbèri' dulia sconvenienza d'etle^iae-'-
'éilfa'iliarltirte. " •.•• •'••'* • 

Quest'ai^gomento — che ci offrirà tra 
breve occasione di uno speciale arti­
colo — dibàttutosi calorosamente al Con­
gresso (ìi'ipdVdenone, aveva flislto col ri­
scaldare la fantasia di una nìaggioraoM 
eh'e'all'i'a — affatto personale <—'iposposa 
T'Intereŝ iD della scuola. ' 

Prima del'Congresso, quell't artista 

A F R I G A. 
N c r a x x i n l U à n o t i z i e . 

I l M u o a r r I v o I n A c U a . A b e b a . 
Aden 13 ~ Sono giuote notizie da 

AdiB Abeba in data dei S8 maggio. 
Merazzini ò partito da JSarrar al 5 

mit^gio ed era arrivato a>JAdis Abeba 
il 19. Ivi aveva trovato asoreyolissima 

,,DcaoglieD'za, Già tóaa Idbominoiate le 
.'trattative uCAoiali. Circa '1̂  spedizione 
Bottego, Ne'rezẑ ni non' tî ivò in Adla 
Abeba che la conferma d̂ l fatto colla 
precisa iniicazione della località ove il 
conflitto era avvenuto. TÌle località è 
Bora, nel Wallcg». >it 'i-' 
'' 'L'Imperatore aveva g'à jlinpartito or­
dini- perchè fòBssro tCstcf mandati ad 
Àdis Abeba i dua:membriN della spedi­
zione '{atii prigionieri nelle srantru, dei 

dellif parola t ohe è il prof. Fràdeletw, ' l"»" '""of» »i ignorano i 
ripetè la sua conferenza detta - rscmta 
mente a Toriiioi"Wnesia netta eiofia e 
neirarte;'e poscia ebbe luogo all'albAtgo 
'dèlie <Àlpi' '' banchelto socialfi'Cui 
preaero parte lo stesso prof. Fradelelto, 
ili preside del nisuasio-Uceo, il direttore 
della Scuola tecnica e normale e gl'ispet­
tori scolastici della pruviuoia collfr' ri-
'spettive signore, e il maestro Allatere 
ohcf àlle-frutta, con bella e sentite pa­
role portò il saluto dei maestri friulani. 

Speriamo che questo salutare risveglio 
di una classe di parsone cojl benemerita, 
non si arresti, ma ai estenda nelle altre 
provloole d'Italia a fina di ottenere quelle 
giuste riforme che da^oltre un trenten­
nio si vanno inutilmente invocando. 

I R. 

Un attentato 

WMhSSMnK 
— T T Ì : rTr-'-ra-! r-rr-r . .. , 

nii fi'ir.jjjfl r.jiir* 'I' '"-n-/w iiì'W -
iiitraprondi: poiché il Mosconi 

vede volentieri che il nmltò «ff^^jditio, 
li oui''ft. ••tiHW!f''è_lngl'!itV,;;H,'-refelii,,,in 
quî l paese pieno di nsorìie, a lavòrafèl 
dove almeno pud trovare da vivere, ma 
intendo di combattere contro il sistema 
attuale del serviiio di emigrazione, e con­
tro i trattamenti fatti ai oolooi, 

« Dal momento che I /azenderi arric­
chiscano col sudore dei anatri buoni e-
migranti (guadagnano 1*80 par cento 
sul solo caffè) vedano di essere più u-
mpniti|Pijpa(!iioohfe.Je.pjjh<i feB)iglis-ri-
spottttte aaljft./pj)l}re B^MP"<^flmtfiOji 
morire sotto il bastona del capoffds». 
')Lo\.scopp, :è 'i^itamente UQHunitario, ,e 

noi mandiamo al collega l'augurioch'qgli 
riesca nell'intento. ,. 
•• / r d 

I primi p a s s i di Nanisqn 

DOPÒ liÀ^lCfElitB^ 
.A fQVlmont l t w c c h i . 

Atenei 13 — In segneitoia uragani 
ed inondazioni nella provincia di' Corinto 
le ferrovie sono interrotto) 

IJ'golfd.dl Ambrscia ^ lUiero durante 
il Rlo,™o,p9rtÌAiia'Ì,ff^fptili . , 

li oapo di stato maggio{,o Palli si è 
mgolò le que-
Sàmbra che. i 

_ oapo 
racat' Ul campò turco i 

I stipai degli avamposti, 
tnrcbi continuino ad avanzarsi al di là 
delta zdfaa neutra. ZelfuIIali informò il 
pricipe ereditario che il terzo corpo 
d'armata ottomano -eambiérèE cam^d. 
I '.• Il governatore di Volo ha emanato 
un proclama che lacoorda un termine di 
15 giorni per ritornare ai rispettivi fo­
colari " . . . . . . . 

•IL 

Ièri a Napoli 
ebbe luogo una solenne oerlmonié pa-
ti%tioii,Atolla g^àtididsità e Teutusiasmii 
Al»''sono piF'oprt della grande città ine-
'tidionàlè. AliU' presenza dei Sovrani ' o 
hfl Principi fu inaugurato'il monumento 
WyittoHo'Emanuele. La folla immfònsa 
'hK''fit(to 'inlpdlienti diiilostt'àzioni ài So­
vrani e ai Principi." ''• " "• "" ' ' 

L'IMBARAZZO DEGLI AMICI 

L'altro giorno abbiamo rilevato il ai-
teniiode!' ministeriale e radicala Don 
Cfascioile a proposito della •famossrclr'> 

'colare 'Qi Rudinl.'Anche. VA'^alUil lo 
inotBi'i e'scrive! ' ' f 

..t.E^i'fihè.il Don Chisoioile, ohe df-
so'ìSrau ìteB6"hf;ìfgo'Ms4ti''"(5Pi più 
jpìb'cblo'pariioolare lléllà' vita politica, 
Lcn Ila acrilato della sua attenzione la 
birooiarè'ài prefetti'J PerchJ! ' 

« Como feiamb^'curiOTl,' nod^ è vero ? » 
-•i*Hl>S3tfll(l l ~ 8 ' f j <l"!l ' S * ' t t f ^ l l T " ? — - ' 

L'|riett& ilì'M Bllrp coMenilatoTe -
• •Roma 13 -^ Venne oggi tratto in 

arresto il commendatore Oampblin î, di 
asui hSi.datfimm^i^pAwMieìiolla 
Bancajd'ItaliB,.aede di Parma,ril.quale 
è impattate di falso e truffe. Venne tra­
dotto, nei carcere giudiziaria Ai J^egina 
Coeli, ove già si trovano altri suoi col-
leghi. . •' 

A quello di I|ordeiione è succeduto il 
Congresso di Belluno, anob'e,S80 — com'è 
abbian^b'rilevato da uii giornale di quella 
oiÌ̂ à-̂ TT«^BÌtissimo,'"pel numero dei con-

' venati e per la serietà delle disc'ùsaioni. 
,̂  Il che torna ,(ii confai to 'ail'Asao'ciazióne 
i'̂  magistrajejfrjulana che, eoi fatlt\ si fsoe 

ipiilìgtrjice' di UQ movimento legale, sèrio, 
dignitoso, in favore di quella scuola oite 
f|é,ir te atte Bue ,^nalità, dovrebbe essere. 
in cima ai pensieri di ogbl buon'Gorqroò, 
mentre.,, pur troppe) sta m tondo)!' 

.,ÀssM.tevà a quél geniale oonvegqo' 
—• oltr^ .̂che il Sjndfcò della città e le' 

Parigi 13 — Monli'o il Prcsi'lente 
Faora ai recava uni pirnenggio a'cl assi­
stere alle corse 'di Lòngchamps' pel 
grande premio di Parigi, un giovane 
sparò in , dìrenione del r>rS8Ìdsrite un 
,(iolpo ai revolver ohe non colpi alcuno. 
L'indivìduo fu immediatamente arre­
stato. Oli ai trovarono addosso ,ariiii e 
pezzi di bomba. 

Parigi 13 — Risulta ^dalje ,ultic?e 
lil^^ijio ohe non fu tirato'nn' àojgosidi 
revolver sa Fanre, ma fu lasfiiBjtiì^epjaifo 
di lui un tubo di ghisa 'carico~"d!i. pol­
vere, cl̂ e .esplose mentre Faure passava 
in vettura ,reaaAdoai a Lòngchamps. 
Nessjinp fu colpito. Fu trovato accanto 
i\l"t̂ U,Ì(P,u"i.QyS't;8impiitOj,pieno di villanie 
e ai ingiurie òdntró Faure, una piatola 
da xtb colpo è' ud''̂ iV«6Kl4o'lt6IIO'S ma-
nicollfle'so su cui sono incise minaocie 
di marte contro Fante. Si crede trat-
tisi'idell'opèra di Ud pazzo. Unlindividuo 
ohe fuggi ai montento dell'esploaiane 
non '^otè Sn'dra essere rintracciato.' 

Parigi 13 — Li fijlla, visto un in­
dividuo correre ' verso la boscaglia, vi 
accorse e Ip'arrèbtò credendolo autore 
'dell'attentato. Dopo l'attentato'! oavalli 
deila're'Ctura del Prè'sldente spj^ventati 
dalie grida e dalljaocoryete di'gente sì 
-Imbizài'rirbno mi'furodb subito quotati. 

La 'voce dell'attentato 'sparsasi' subito 
al canipo delle corsa provocò al giun­
gervi del Presidente una immensa ova< 

ri. Decorso quel termliie, le proprietà 
6arant<<'éd*qdllfa%rftó*gró'crilfa'l'ur-
0,hl!il. . , ' '^" ' " • ' •'' ' • 

/Salonicco 13 — I primi sp^ratarii 
della ambasciate di Rujs.Ì9,'Inghilterra 
e Italia, sono giunti *BÌ djrigono in Tes­
saglia per la v'i>i di Volò. E' segnalato 
un passnggio importante di truppe,per la 
frontiera; ' ' '• ' 

Un agente di'polizia obe si trovava 
ali passaggio drl-̂ FKXfsidautertprdsa dalla 
folla (10me'!a1ttoee!d«)|l'attenlBiS/<Xii3n>al-
trattaio parecchio e dovette 'venir .libe­
rato da altri agenti. 

Si -afferma in questo momento che 
l'attentato fu fatto con una bomba di cui 
furono trovati i frammenti. 

Parigi 13-^ VMx Faure è ritornato' 
a"'fil#0'4!le,or^,6,gp. |^up£p„ttijtto 11 
percorso fu calorosamente acclamato,da 
immensa folla. 

Oiuugono dispacci di felicitazione dai 
Comuni ? dipartimenti e dall'estero. 

Soma 13 — Appena alla Consulta è 
giunto avviso dell'attentato contro .Faure 
si' telegrafò a Napoli. Il Re ha mandato 
sabita un dispaccio di felicitazioni a 
Faure. 

Oli on. Rudiui e Visconti Venosta 
hanno incaricato l'ambasciatore di espri-
>mere le loro felicitazioni. 

. 41 . ' 

IL TEI^BEMOTO A C|»LCUTTA 
Oaleutlft i3 — In seguito al,' terre-

Rivelazioni brasiliane 
Il nostro,opU?ga,!n giornalijiuo,JFer-

ruc 0 iUoaqonl, "reduce aàìf^niofl'cà del 
Sud, h^ dato al(e,iSldmpa,coi tipi dell'e­
ditore 'Cplo Alipraqdi 'di iMilano le sue 
noie di reporter, giustamente intitolan-

''dble' !Siìftlaxiom''Ìeaiiilicmet-•> s i l i 
Fio dalle prime parole diventa inte­

ressantissima queat^' pubblìdazione; 
e Nulle mie lunghe peregrinazioni at-

j traverso i tra Stati brasiliani di S. Paolo, 
^ Rio e Minas, acnive il lUosconi, ebbi campo 
' di osservare itutte le angherie cui sono 

soggetti i' nostri! coloni che abbandonano 
Ja-patria per recarsi a' lavorare in quel 
vasto paese. Non di rado mi vii'trovaì 
presente, e io stesso n'ebbi'a 'subire, poi­
ché ''*gl5'*i^,^fflBJi>a|^anBÌai spesse 
volte. ooij,T'oonta3irii nostri emigrati: 
aÌilìérlè-àhè'WiD'èmÌ^e(iBtómgao. 
rate in Italia,"e che nòo si 'Jjrederebbèro 
Vere se iidocumeriti ufficiali'nbn'ne fa­
cessero fede. 
') «ibociimeuti ufficiali che mi sono pro­
curata andando a rovistare negli arohivi 
dei Consolati, e che preBanto'per sfug­
gire alla probabilità ohe i giornalisti 
lallo stipendio' dei Oovernól brasiliano 
'(quasi tutti Italiani) mi'uccusind di ca­
lunniare quel pa'se. 

Il oorrispondenta d~un giornale fran­
cese, che, 'anqi sono, dimorapdo in Nor­
vègia, vi oonobb'i Nansen anoor adole­
scente, narra le priiue prove fatte come 
pattinatore' e coma viaggiatore' artico 
da colui ohe ha testé oompìuto il imas-
simo sforzo giammai tentandosi ad uomo 
al mondo>'per<.penetrare il secreta del 
Polo. • ' • ;-. 

Ecco, come la- raccontava sovente lui 
medesimo, la storia del primo paio di 
iuDghi pattini da neve o skii che egli 
ebbe - a possedere : n 

Ero già stato proprietario di qualche 
paib di' sita'; ma non trattavesi di veri 
skis MIO padre ed io stesso li-avevamo 
ritagliati da altri vecchi, ' smessi e di 
diversa lunghezza. 

Il tipografo Fabrizio, mosso a pietà 
di me, aveva promesso di regalarmene 
UD p&i'i di nuovi fiammanti. La promessa 
era stata fatta verso la fioedelrinvornd. 
Venne la primavera, poi l'estate ; non 
al-poteVa più,\'maigrado'li miglior vo­
lontà di>l [iiondo, ptieodersi' il guato..di 
ahiloebning (correre sui pattin ). 

Ma la promess'i di Fabrizio mi risuo­
nava all'orecchio, e come fu arrivato 
l'autunno e i campi ìnoominoiarono a 
ricoprirai di brina, io appostavo l'amico 
sulla strada e. gli gridavo: 

— Ebbene 1 e questi 'SAi's f 
I —--Tu gii avrai, rispondeva ridendo. 

Ogni giorno ritoi*navo alla carica e 
lo salutavo col ritoroello': •''• "«i\ 

.— E cosi! gli skisf 
• Ecco l'inverno, e .un giorno (me lo 
ricorderò, campassi cent'anni 1), mia so­
rella mi chiamò') e mostrandomi un lungo 
involto, mi disse ch'a era per. tue a ohe 
veniva da Parigi. Ma non era vero, 
giacché il pacco conteneva gli s%i8 di 
frassino, verniciati in rosso; ' con delle 
righe nere, miei, proprio misi 1 

îQuantunquO'. fosse I proibito^ io non 
tardai a'recarmi-ia Husebybakken, ove 
hanno luogo le grandi -corse del shiloe-
iers (oorritori sui pattini)ji. ' 

Oappricna'io parti dal' mezzo della 
collina, a tutto andò bene.:Mia poi ve­
dendo dtt<t o' tre.mitri gìovinettlipartlre 
dalla sommità, volli prov'iirmi anch'io a 
far come essi. ' i 

Eccomi partito: arrivo all'ostacolo che 
bisognava saltare, e volo per pdèbi mi­
nuti;; che mi parevan secoli, i per spro-
fuUdal-e poi nella neve; la testa innanzi, 
'fluo al collo, iNèl. primo momento di 
'Stupore, 1' compagni credettero ch'io mi 
fnssìi ammazzato ;"ma' quando videro ohe 
non era nulla, scoppiarono la ima gi;an 
risata, e dall'alto ai basso della collina, 
tu un assalto di frizzi all'indirizzo del-

I. , . -- •' .ili' . 
da lontano, passandoci vicino con fra­
gore, sparendo infioe dietro la nà^a. 
Vidi allora dna luce siogblsrs nel oiela 
australe, vieppiù sfolgorante alla Itned 
dall'orizzoate, ma alavantesi :fla qtaani 
allo zenit, io non l'avevo prima'nottta') 
e Intetidendovl gli occhi, migiitnsePiQcl 
mormorio misterioso da verao'ili nord; 
simile a'quello'ohe fanno le onde spie' 
gautesi sugli scogli, ma piii 'Intenso e 
più'uouto, I •• . ' • .i. 

Tutto ciò mi produsse una impres­
sione strana a sentii confusamente di 
trovarm' sulla soglia d'un nuovo mondo. 

Ohe cosa arano dunque tu t̂l iqaestt 
rumori, tutte queste luci t Erano "le 
montagne di ghiacoio che si drizzavano 
dinaoili a noi prdiattandb il loro bagliore 
verso il cielo, nella tenebra ifitta' di 
quella noite; e gli strani rumuri" erano 
piftidbtti dalle ondèFrotupentesi suì'ghiaccii, 
ohe l'pur osai Cozzavano I' un :vòattt> 
i''altro». - ' 'i .1, •' " 

'̂l<:II lettóre non può neppure lontana 
mente immaginare tutto quanto Ai passò | l'inesporto 'corriddre. 
unttinnnhin In r,„aUa »o.«o'AM«I..-_,>->. ., Chi avrebbs ailora presagita nel ma-

moto, otto indigeni sono., mqrti e, molti' 
feriti. La maggior parte degli edifici 

inalati 
ly e a 

pubblici è danneggiata. Sono sego 
dalnni importariti aìich^ V*HòSglfly 
Burdwap. 

BOtt'occhio in quelle carte'archiviate e 
•delie'-''quali'̂  pia'Nessuno'si". l!ttra;''tutta 
UQ'a serie dolorosa di miseria, di stràzi, 
di' infamie,' tutta un'ondata di sangue 
italiane sparso"per k'fanendeì sénaza 
che il Governo brasllìatJo abbia pensato 
Una volta 'èola' a render siil serio gi<i-
stizia ». '1 

Il sommario dei capitoli parla per se 
stesso un linguaggio ben dolor'Mo pei 
nostri poveri emigranti. " 

Contadini non pagati, ecco la plaga 
generala ormai iucancreuita dei Brasile. 

I fazenderi non'vogliono pagare; o, 
quando poqsono, pagano a legnate. 

Circa iiin terzo dei reclami dell'ar­
chivio del Consolato sono dovuti a que-

'sta-' difficoltà • del cotìtadiao di avere 
quanta gli spetta. ' 

Il"Mosconi, con questa pubblicazione, 
si' è 'prefisso « il compito di indicare le 

l'infamie che'accadono, desumeadola dai. 
realami consolari, allo scopo che qual­
che'''cosà'si faccia perchè almeno !ni'> 
parte debbaaòSaesBacei'̂ Noa è'iquVndi una 
'4ìimpàgnà\ contro l'emigrazione ai Bra-

laccorto giovanetti 1' uomo, capace della > 
meraVigliosa traversata sui pattini ii[-
'V Inlandsis f • . i' 

E' ancora al Nansen stesso che dob-
biamb quest'altro racconto. — 

Segueudo il consiglia del dottor Collet, 
egli'si era imbarcato nel 1882," su un 
bastimenia, il Vikingt ohe reoavasi alla 
pesca della foca.'E' a bordo di questa 

'irave> ohe'egli vide per la prima volta 
la flottiglia: dei ghiacci staccatisi'-idai 
banchi polari. { 

< Era una cupa notte di marzo quando-
noi Incontrammo i primi 'sbanchi presso'' 
la Terra di San Mayen.^ lo salii sal|, 
ponte e aguzzai i miei, sguardi in avanti ;. 
ma era nero come'un forno e non riusciii 
a distinguer nulla. A un tratto un masso' 
bianco usci dalla tenebra e aembrava'ivia 

>>vfa'. ci^scer'Mi''^raBdez'za. A poca a poco 
il candore di tal masso divenne mera­
viglioso oóntrastaudò oolla oude d' un 
nero d'inchiostro, sulle cui orestre pa­
reva che l'enorme blocco rotolasse. i 

Comparvero poi altri banchi brillando 

La trailcs flaejUiie aeieoììitl ' 
Bertiiio 13 — lei' sera, alla 6 è mézza, 

r aeréedauta dott'.'..\y6lfert, inventqrè 
'd'un' nuòvo aero'statà 'dlrjgiliiiii',.'accom­
pagnato dal inépcàniao Koabe,' .U'a' in-
t'ranreso uq'aseeoqiòne di' prova col sfad 
'pallone, partendo dalla sezióne aeréqnàu-
tica militare. Il pallone' era salitò ad 
un'altezza di circa 1000 metri, ' quando 
s'udì una terribile detonàzionb e l'aero­
stato fu visto cadéi'e 'n,ella direzioàe'del 
campo di Tempelhof. 'IA ,̂a4vloel.l,a' si 
staccò dal pallone che' arda'va a preci­
pitò assiema ai due'aereonauti oha ri­
masero 'morti. Sui cadaveri furono ri­
scontrate delle gravi ustioni, Si suppone 
che la catastrofe sia. stata provocata 
dall'esplòsiao'é' del motore tt bauzinà. ' 

"TSBETMÌÌBÌFRÀ¥' 
La catastrofe di Voiron — L'o-
• f-igine dei \cicloni '•-- Ufia 

tromba in un bicckìet d'ac-
gua, — 'Irornile .celfihri -̂ T-
Distruzioìii. 
Un nubifragio' violento si è acateoato 

l'altra notte sul Delflnato, una della 
più ridenti province della'jPradCla. La 
più danneggiata è «tata'la>''aittà'di Voi­
ron. I giornali^oi raccontaoD di danni 
immensi, dii contrade invàse'dalle ac­
que del fiumicello Morge, ' uscita con 
furia inoredibilei dal -suo letto, di alberi 
schiantati, di vigneti raai I''snolo, u di 
fabbriche fiuranti,'là'rlcohezza di qqel 
paese; devastate,'di itaigUaia di operai 
rimasti èé.''Ea'lavoro, di pezze-di tela 

^lucente galleggiante sull'acqua, di grossi 
registri commereiéili trascinati giù dai 
loro scaffali, e trasportati nei< gdrgbi 
furiosi, insieme alle matasse di seta, <ai 
tronchi di 'alberi Idivelti,- agli auìmali 
morti... ' 1' " ••••• ' .. 

La causa dalla catastrofe 3 Ecco quanto 
ne,dice no membro doU'osservataria me-
tearalagie(}"'di'Parigi : 
' Le notizie dei giornali ci forniscono 
una base insuffiolenteper istabilire esat­
tamente la natura del fenomenio 'meteo-

ivologloo, ohe ha.devast'dita i( dipsrtimen. 
to dell'Isère. Può din^i ohe ci troviamo 
semplicemente in presenza di un uragano 
di ̂ violenza eccezionale, che abbia ver­
sato su qualche punto del paese dalle 
quantità d'acqua stragrandi; ' 
. -'Fors'anche è vero, quanto asserisoono 
alcuni, ohe cioè, si sia trattato 'di una 
tromba,: di un tifone. 
. Quest'ultimo fenomeno, apportatore di 

stragi e di devastazioni, si spiegai con 
la teoria generale dei cicloni. 

Supponiamo due correnti d'aria che 
soffino in senso contrario ; fra queste vi 
sarà un punto più o meno esteso, ove, 
le forze contrarie, .equilibrandosi, la 

'Imaesaliaerea ircisteràltniiiablle. Ss' IA due 
"bBrfeBt("'inVerstì-î Ono-tti égttsfl 'forni si 
elidono a non sucoed'tl'àittol njji"^ una 
di esse possiedo una velocità supcriore 
.» ''«"MHOI, d^rAU.IWÌ .pptrà ,(,deit9rjm.tpare, 
iotoroo' alii'.paotO' 'immabile, lUOi'imfvi-
'mòbto-'dl rotazione; ' tantd pilli "rabido 
MU'Wm. '!»!lo'at»;à, dal'; òjsltro, 
iUffolm A tutto ,,»i .spflstarà, i>e(. isî nso 
ideila.'Corrente.più lorta>.. "sni i- .:> 
"I ^Ueìtc fettflideDd' si' riproduce-ìn pic-
oolù'''tóo8naa'ltr4'reVà,'^Jdtìii6iife"ùà'''bic-
W'àfM'ItSqOla ; si vede allora nella massa 
liquida formarsi on movimecita l̂i ro­
tazione intorou ad .ati|f,!i./ito q̂̂ n.tricp che 
li affonda; mentre.veisó.ila.pdeistl Inacqua 

'«1' solle'va,' a'fbrmoid'imbnto. '• "'":<>• 
' '̂ ^̂ 'i(,';trs)mbà,'M9̂ rtè«;̂ ', 'ài (lantro 'e più 
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alla agli orti, aspira e tiene sollevati per 
uu oerto tempo la polvere, la terra, l'ac­
qua. Poi ad UD dato momaat'), l'equi­
librio SI rompe, e tutta la massa sospesa 
ripiomba a terra. 

Questa è la teoria generalmente am­
messa per le trombe, ohe possono essere 
marine e terrestri. I fenomeni della se­
conda specie, di ani è il caso, si {ormano 
di preferenia nei paesi montuosi, dove 
il vsato si Inabissa nelle gole profonde, 
e soffia in direzioni varie, talvolta bru­
scamente interrotte da un ostacolo. 

Spesso, a più particolarmente ai tro­
pici, ove il fenomeno è frequente, le 
trombe sono accompagnate da meteore 
elettriche; nubi nere, burrascose, s'ag­
glomerano, si abbassano, prendono la 
forma di nn cono rovesoiato, che col 
vertice quasi tocca la superficie del suolo 
0 del mare; sotto alle nubi che scen­
dono, le acque sembrano io ebollitions; 
sulla terra i corpi leggeri si elevano a 
vortice; talvolta li cono tocca II mare 
e vi scava una larga depressione ci reo-
lare, come se ne uacisse una correiite 
d'aria ; più di rado le acque sono aoila-
vate in forma di colonna o di cono a-
soeadeota. 

Si conserva il ricordo di trombe ter­
restri particolarmente caratteristiche ; 
ver eaempio, quella osservata dal prò 
fessor Grosmaaa il 25 giugno 1870. 
Quel giorno verso le due pomeridune, 
a una lega da Treviri, si manifestò un 
fenomeno che colpi di stupore e tenne 
per mezi'ora tutti iu ungusciosa aspet­
tativa. 

Era caduta una piiiggia torrenziale; 
il cielo era ancora tutto coperto, quando 
ad un tratta, in mezzo ad una nube nera, 
oomiDCiò ad agitarsi una massa luminosa, 
che tutta la Squarcò violentemente. Lt 
nube prese allora la forma di nn camino 
dal quale pareva uscisse del fumo di color 
grigio biancastro, misto ad intervalli a 
getti di fiamme, che si elevano da pa­
recchie aperture. La meteora aveva 
fatto cosi un bel tratto di cammino, 
quando, più verso mezzigiorno, sulla 
riva destra della Moselia, apparsi subi­
tamente una nuova meteora, ohe disper­
dette un monte di carbone ammassato 
intorno ad un albero, gotti a terra uu 
operaio e si gettò sulla Mosella con nn 
fracasso spaventevole, come di molte 
pietre ohe cozzassero insieme, mentre 
l'acqua si '9lev<(.v».in colonna altissima. 

PIÙ terribile ancora fu la tromba di 
Monviiie a.Maliianey,'di cui il professor 
Daguin.nferisqeitt questi tèrmini: li 19 
agoMo 1844, impervfirsava nei diotnrui 
di Kouea un veuto fortissimo di sud ; 
nel pomeriggio Un vetito di sud-ovest, 
cacciandosi innanzi delle nubi nere, in­
contrò il primo, e SI formò un turbine 
violento, animato da uu movimento di 
traslazione, che sradicò ceutottanta al­
beri del più grossi, torcendoli come fu­
scelli, e asportò un ed-ttzio appartenente 
ad una fabbrica. Cunlemporaneamente 
iucomiociò a cadere una pioggia torreu-
ziale acoumpugoatii da grandine e da 
tOkiui. Non era auoora la tromba pro-
priameuie detta. Dopo essersi allontanato 
e aver percorso 41 chilometri, il turbine 
ritoruò nella valle presro a M^launt-y e 
Mouville, attraversando un bosco, e spez 
zaudone gli alberi &a dalla base. 

Allora Si formò uu enorme cono, dai 
contorni nettamente disfgaati e neri 
coma la fuliggine. Il vertice era di un 
giallo rosso, ne uscivano dei lampi in­
sieme a forte romoreggiar come di tuono. 
In pochi secondi la tromba si portò 
successivamente, con rapidità spavente­
vole a zig-zag, sopra tre grandi filatoi 
che distrusse, nccidsudo gli operai, Sco 
perchiò i tetti, non lasciò pietra su pie­
tra, spezzò i telai, fuse e torse gli og­
getti metillici. Gli alberi all'intorno e-
rano-rovesciati in ogni seuso, rasi al 
suolo e disseccati per nna larghezza da 
due a sette metri. 

Notiamo ancora che è la terza volta 
in questo secolo, che la regione intorno 
B VoiroD, è rattristata di un disastro 

. simile cagionato dalla Morge; ma la ca 
tastrofe non fu mai così spaventevole 
come questa volta. 

CALEiqOSCOPiO 
Cronasho friulana. 
Giugao (UOd). I OiridslMi si ribelInDO al Fa-

triarca» p«rohè questi «vova loro tolto la giarì-
sdiiioB^ di Tolmino. 

X 
pn peDiì«ro ai giorno. 
È d«gfno di nota il fatto, che goneralmoato ì 

partigiuii del peuimismo «isteautieo pregiano 
altamonto i bnonì eibì e il bnoo vino ; cho non 
SLsncano di provrederti dì mogìlo aitfaooto ; cho 
huiBo, insomma, il Baniio acato'por tutto qaollo 
ohe b'-ballo^ buono « piai»rotòi La loro nBono-
mìa, il peuimiimot sarre loro di nniforme per 
lo graa^i oocasioni, e non man^a mal di pro-
darf^e tuelì spettatori un effetto potente. 

(Maso Nordau). 

Oognitionl Qtilt. 
Le muffo io «antlna. 
^i possono togliere con una solnstone dì bl-

solflto dì .calca in aequa al 10 o 16 por cento; 
applicata sullo pareti questa saiosiono, si im-
bianeauo con latte di caioo nn pò* dooio oon> 
toftoote il 3 0 4 Oifl di oolAtto di ramo. 

IJtt sfinite. Sciarada a pOnpa. 
Se in rooalo, a atille a stUlftì 

Fo goooiare oonsonante. 
Chi ooaanda a plA di mille 
Eooo, «orge a me dinante. 

B^egasìnno del logogrifo preoedAnte. 
PO3TA-A8IW)'ALPI-PI8T0LA. 

X ^ 
Psr iain. 
la timo. 
Uà commuta viaggltloro la vena di tu» dallo 

spirilo adocohìa un lacerdots sd esolnmat t 
— S'io avetsi uà Aglio stupido n« Alni un 

pntol 1 
E il revanindo < ' 
~ Ehi si vede oho il suo signor padrs non • 

la psnssTs oos\ I... j 
Penna e Forbice. 

PROVINCIA 
(DI qua e dijà del Judri) ' 

O l u n q u t t d r o d e l p i t t o r e 
f i r l u l a n o L u i g i IVonot ora espo­
sto a Venezia, cosi scrive il critico d'arte 
Aatonio Mnnaro nella Oaxietla di Ve-
netta : 

« Il più grande quadro di costume fra 
gli italiani è ((ttelio di Luigi Nono : / / 
funerale di un bambino. '. 

«Eccellein èssa là qiialità' tipiia della 
pittura italiana — la perfezione del mo­
dellato — qualitji per la quale la pittura 
nostra è ricercata e apprezzata all'e­
stero. Il pittore ahiaris8im3 non si ac 
contenta di segnare una testa io quattro 
tocchi di pennello, per quanto sapienti; 
non gli basta una macchia di colora 
per dare evidente un oorpo sotto le v-sti; 
egli crea, seguendo le orme dri nostri 
maggiori, dalle sue figure non solo le 
vesti, ma le carni, i muscoli, le ossa, il 
sangue, che vivono di sotto le vesti. Il 
quadro potrà non persuidere completa-
meote, alla sua bellezza manca- quul 
grado affascinante di spontaoaìtil che il 
pittore gli ha fatto pxrdere nella lunga 
analisi e nella paziente ricerca degli 
effetti a delia verità assoluta, anziché 
della verità relativa. Ma io poche 
altra tele della Secondi Internazionale 
troviamo dei corpi cosi ben piantati, cosi 
ben complessi, come i parecchi, grandi 
e piccini, di maschio e di femmina, che 
trovansi noi Funerale di un bambino. 
Guardate l'uomo ohe segue immediata-
meuto la bara e pare il conduttore del 
meato cortio — guardate al primo piano 
qnal marmocchio biondo, che sta per 
salire i gradini della eh esa rusticana — 
e poi ditemi se queste due figure non 
rappresentano il prototipo della model­
lazione pittorica. 

< Gofì tutte quante — o quasi — le 30 
e più fitiure che il Nono ha evocato; 
un lour de force, causa non ultima 
della meoomAta potenza di oiounicativa. 
L'artista, p ù che riissumere nel suo 
cervello latiti la scena e HHntirlasi'.te' 
ticamente, la ha annlzza'a con spigo-
listra cura nei più miuuti particolari, 
non solo delle testn, delle povere vesti, 
della giimbette dai bimbi, ma anche nelle 
accidentalità dal terreno, nella vecchie 
pietre degli edifici! e nel muro che ta­
glia il quadro.. Il momento realizzata 
dalla fautaala e dal pennello dell'artista, 
vero, giusto — poteva divenire, data una 
tecnica p ù larga, più suggestivo. Fu 
detto il motivo èssere michatt'ano — 
ma il M chetti lo avrebbe sentito tee 
nicnmenie in altra maniera, Oome l'ha 
trattato il Nono, nella perfezione della 
forma — mi si permetta il bisticcio — 
sta l'imperfezione dal risultato. 

•K Poi IO vorrei un po' discutere per­
chè il funerale debba essere proprio 
quello di un bambino — a perchè quasi 
nessuna delle tante flgn.'e mostri intera 
la faccia ; appena di qualcuna si vede 
timidajianta il profilo, e altre, che pur 
potrebbero par la posiz oue loro lasciare 
libero il volto, lo tengono a bella posta 
nascosto. 

«Forse parva.a Luigi Nocio infondare 
gentilezza nell'auimo di quei contadini, 
grandi e piccoli, seguenti mestamente 
una bara bianca coperta di fiori freschi 
— e destare colla visione di un cada­
verino più acnta la pietà delio spetta­
tore — e può essere ch'egli abbia rag­
giunto il suo ideale. 

« Quanto alle faccie nascoste — è 
questo un art'ficio che al Nono ha por­
tato fortuna. Intravediamo soltanto la 
faccia della derelitta nel Refugiumpeo 
catorum e il quadro ha da questi) arti­
ficio uo maggior fascino — scorgiamo 
appena il profilo della giovane madre 
neir.ilt!e Maria, e non le chiediamo di 
rivolgere la faccia verso di noi per co­
noscerla meglio, se già ci apprendono il 
pensiero di lei tutta la persona stanca 
e tutto l'atto di pregare a la mestizia del­
l'ambiente. 

« Così, nel Funerale di un bambino, 
forse le faccie dei contadini, dure, non 
usa a rivelare l'interno afiTanoo, ribelli 
alle finezza del seotimento, nulla di più 
direbbero a noi di quanto ci dicano il lóro 
atteggiamento umile e devoto e la cum-
poaizione magistrale del dipinto », 

F e r r o v i e » Il OovsrDO austro Un­
garico ha dato la propria adesione al 
protocallo riguardante la congiunzione 
della ferrovia di San Olorgio di Nogaro-
Oervtgnano. 

C i v l d a l e , IS giugno. 

Otta di collegiali. 
Con il truno delle 0.33 di questa mat­

tina arrivarono a Civldale, condottivi 
dal loro Direttore — per una gita di 
piacere — i convittori del Collegio con­
vitto militarizzato di Udine < Aristide 
Qabellì », aperto oe'i'ottobre del decorsa 
anno. 

Vestono una semplice e bella uniformo 
di tela, con soiabota; hanno il coòtegno 
marziale a l'aspetto robusto. 

Per saperne qualche cosa di codesto 
nuovo istitnio, intervistai il primo con­
vittore che incontrai a passeggio. Sgli 
è l'intelligente giovinetto Fabria Adal­
giso d'unni 12 da Melso di Belluno, il 
quale, messosi snll' attenti e salutatomi 
militarmente, con disinvoltura e con 
bella grazia mi ha risposto alle domande 
da me direttegli. 

MI rscconiò che nell'istituto vi soao 
finora 26 convittori, ma che andranno 
aumentando; che vi si trovano parecchi 
giovani d'oltre Judri ; che il Direttore è 
tanto buono e bravo ; che il trattamento 
è ottimo ; e che tutti sono oontootìssimi. 

Furono a visitare il nostro Oollegio, 
a restarono meravigliati par la sua 
bellezza e vastità. «Ohi che bel sltol 
Ohi 'che 'bel sitol» mi ripeteva il ra-
gaziino. Visitarono quindi i monumenti 
della città, praozarono al « Friuli », e 
ripartirono con l'ultimo treno per Udine, 
con un' ottima impressione e con il vivo 
desiderio di ritornare tra noi. 

Nomade. 

U n a d o n n a a r d i t a . Martedì 
scorso in Savorguano (Povoletto) venne 
arrestata Margherita Temolo per ol­
traggi al tenente di finanza ad al Pra-

. tara, che eseguivano una perquiBiziiine 
Della sua casa. 

V i t a m i l i t o r o . Il sig. Vittorio 
Da SeuibuB di Gividale, tenente nel 24° 
cavalleria (Vicenza), venne promossa 
capitano. 

D i e g r n s i a o s a i c l d i o ? Gio­
vedì n. s., nei Canale Muzza, e preci-
imamente nella località detta Fol ( San 
Vito al Tdgliamentn), venca avvertito 
il cadavere di uuo sconosciuto, dell'ap­
parente età di circa 60 anni. 

Furono sul luogo il vicepretore e il 
medico dott. Fiorioii par le pratiche di 
legge, . . 

Bsoluso ogni soiipettp di delitto, non 
si eaprtibbe però lìiri^ se. si tratta di 
d'Kgrazia o di suicidio. 

F a l s a ( g i u r a m e n t o » All'udienza 
panali) dcilU Pretura di Cividale venne 
arrestata tal Kegina Burnllo di Torreano 
sotto l'imputazinue di falso giuramento. 

U n c a s o n u o v o n e l f a s t i d e l 
c i c l i s m o è acca luto l'altro giorno a 
Civldale, Uo campione, dopo di aver 
gettato a terra una b^imbina, per sot' 
trarsi momentaneamente alle conse­
guenze della sua imprudenza, scese di 
sella e se la diede a gambe lasciando 
sul luogo l'innocente bicicletta. Questo 
sarebbe come dire che, per nna fuga, 1 
tacchi servono meglio senz<i l'ingombro 
del pedale I 

L e o n e G i u s e p p e C a c i t t i 
questa nobile figura di lavoratore, di 
industriale, di benefattore, questa pere­
grina incarnazione di peculiari virtù 
domestiche e cittadine, non è più, Con 
quanto strazio dell'anima noi pordeno­
nesi dobbiamo inesorabiimenta ripatere 
per sempre tali crudelissime immutabili 
parolai Egli non è più! Non vecchio 
ancora, e robusto, dalle forme atletiche, 
dal fluente onor del mento piovente 
maestoso sui p>ù generoso dei patti, Egli 
ha dovuto aua tampo intraprendere 
l'eterno viaggio verso lo celesti regioni, 
dove non giunge l'eoo di terreno pianto 
fra lo strazio più intenso e profondo 
dall'angelica consorte, dell'adorata figliai 
Ma Quo lassù giungertiuno sì, la benedi­
zioni, le preghiere a la memore gratitu­
dine di tutti coloro che furono da esso 
protetti e beneficati. 

Geco il retaggio, la luminosa traccia 
che lascia io questa valle di dolore, 
quel forte, quel fiero concittadino, pa­
dre assennato e provido consigliere di 
tutti, cosoieuzoso amministratore della 
pubblica cosa, rigido e scrupoloso citta­
dino, industriale sapiente e amante del 
progresso, della scienza; infine cattolico 
sincero, devota alla raligioaa avita, l'in­
dubbia ispiratrice delle sue preziose virtù 
famigliari e sociali. 

Possa almaoo il generale rimpianto 
lanira sia pure in parta la desolazione 
della orbata famiglia cosi spietatamente 
colpita dalla sventura. 

Pace eterna alla sua bell'anima I 
Pordenone, giugno lliD7> 

P. T, e T. 

UDINE 
(La Città Q_[[ Comune) 

P e r erli e l e t t o r i c h e h a n n o 
m a n d a t o a l l a C a m e r a d e p u ­
t a t i r a d i c a l i . L'on. Cavallotti, in 
una lettera pubblicat» nel Secolo, scriva 
che quelli che gridino cjutro la ritar­
data discussione del bilancio dell'interno 
«farebbero meglio a dire ai loro amici 
« cho il SRttore dell'Estrema, deserto, 
« presenta da tempo, nelle piii impor-
« tanti votazioni, uno spettacolo deso-
« tante e sconfortante », 

Finiamo e stringiamo pure? -
Sotto il titola «Stretta finale», il B3es« . 
pubblica nel suo numero di sabato ; i 

«... Se il Friuli ama avversar! più 
« In gambe, noi ameremmo avversari 
< conosciuti, li Friuli conosce, come 11 
« conosce Jl pubblici', i signori del 
< Paese n; noi invece dei signori del 
* Friuli* non conosciamo che il diret-
« tore, col quale non intendiamo poia-
« mizzare, e non gli altri che, restando 
« nell' ombra, versano sul Friuli V astio, 
« l'amarezza, la bile, di una recente 
« sconfitta. Siano essi moderati, progras-
< sisti 0 socialisti, r organo ai lasc a 
« suonare da tutti, e la musica che. ne 
« asce è sempre sullo stessa tono ». 

Non so e non mi curo di sapere per' 
che i signori del Paese non vogliono 
p iù polemizzare con me. Forse non 
vorranno più polemizzerà con quelli dai 
quali In hinno toccate ; e iu tal caso 
bisogna dire che non hanno poi tutti 
i torti, 

Ma, se non vogliono polemizzare con 
me, è inutile che cerchino < nell'ombra» 
del Friuli gli avversari anonimi «mo­
derati, progressisti o socialisti », con 
relativo < astio, amarezza e bile ». 

Nel Friuli più volte ho dato ospita­
lità anche a gente che non la pensa 
come me — perchè reputo che questo 
sia ufficio liberale delU stampa — ma 
sempre gli scritti cosi pubblicati porta­
vano la firma dell'autore, o almeno una 
iniziale, e ognuno poteva vedere a sa­
pere di oha sacca fosse quella fariua. 
Non ci sono che i signori del Paese ad 
ignorarlo;, ma sembra chn ansi abbiano 
uno strano bisogno di crearsi sempre 
qualche avversario m'stariosu. 

Dunque ai Friuli nessuo nasoondigllb. 
Al Friuli non è mai accaduto, por 
esempio, che il direttore dichiarasse di 
conoscere il primo e terzo periodo, 
ma Don il secondo, di un articolo, slam 
pato quaicha giorno innanzi nel gior­
nale II 

Piaccia 0 non piaccia ai signori del 
Paese, tut t i gli articoli di polemica del 
Friuli iioiitro il loro gioì naie farotto 
Borittl da me. 

< Moderati, progressisti e socialisti » 
si sono limitati — dopo letti quegli ar­
ticoli — a dirmi : Benissimo ! 

Domenico Indri 
direttore del * Friuli*. 

S a n t ' A n t o n i o . * Durante tutta la 
giornata di ieri fu grande l'affluenza 
dei devoti alla parrocchia del Carmine 
per la festa di Sant'Antonio e per am­
mirarvi una nuova statua dal tauma­
turgo, fatta vanire da Parigi. (Pavera 
arte italiana, anche i Santi vanno ormai 
alla moda di Parigi!) 

Alla sera poi ebbe luogo la solita 
spettacolosa processione. La via Aqui-
leia e le altre vie della parrocchia per­
corse dalla processione, erano talmente 
gremite di popolo che in qualche luogo 
il transito rimase impedita. Anche la 
vetture del. tram dovettero arrestarsi 
durante il passaggio della processione 
per via Aquileia. Molte finestra arano 
pavesate. Ordine perfetta. 

U s t e e l e t t o r a l i a m i u i n l -
s t r a t l v o e p o l i t i c b e . Oli alea-
chi degli elettori amministrativi e po­
litici, riveduti dalla Commissione prò 
vinciale, si trovano esposti all'Albo pre­
torio, Contro le decisioni di detta Com-
misaìooe ai potrà ricorrere alla Corte 
d'Appello sino al 30 giugno corr. 

G a r a d i t i r o a s e g n o . Ieri 
ebbe luogo la gara di tiro pei soci dalla 
Società di Udine. 

I tiri incominciarono alle 7 ant. e 
durarono fino alle 7 pam. Il concorso 
dai tiratori fu piuttosto scarsa. 

Verso lo ore 8 fu a fare visita il ge­
nerale Oslo col suo aiutante, e s'intrat-
tenne una mezz'ora a parlare coi tira» 
tori. 

Daremo domani il risultato della gara. 
— L'adunanza di sabato sera, come di 

metodo, andò deserta per mancanza del 
numero legale. Ricordasi che questa sera 
avrà luogo l'adupapza (Palazzo Barto-
lini, ore 8 e mezza pom.) in seconda 
convocazione,. le deliberazioni saranno 
valide qualunque sia il numero degli 
intervenuti. 

T r a s l o c o . Iorio Qiuseppe ricevi­
tore del registra a Marostioa è stato 
traslocato a S, Daniele del Friuli. 

Società operala genertile. 
Ieri ebba luogo 1'assamblaji di saodddi 
convocazione alla quale oonaarsaro ap­
pena una ventina di soci. 

Dopo avvenuto ano scambio d'idee 
sul quoto ohe la Società corrisponde alla 
scuola d'arti e mestieri, venne presa 
notizia del rendiconta del primo trimestre 
del corrente anno. 

Fra la comaoìcAzionl della Direzione, 
vi era quella ineraate al riposa dome­
nicale, e vanne invitata la Direzione a 
continuare lo pratiche ondo addivenire 
al 'più ptesto alla cesiizlode def lavóro 
nelle domanichcl ' ' ' - • 

S o c i e t à ' d e g l i a g r i c o l t o r i 
I t a l i a n i . Nella BÌÌB delia Società degli 
agrioultori italiani in Roma, dietro inviti) 
del presidanto on. Cippelli, si'Viunirooo 
l'altra sera 50 sanatori e deputati. per 
intendersi intorno all'azione da splagarn 
in prò' dell'agricoltura nazionale. Il 
presidente espose lo scapo dell'adunanza; 
ricordò e pose in rilievo la necessità di 
adottare efficaci provvelimentl onde 
rialzare le sorti di quella che ò la ma­
dre di tutte le industrie; e richiamò 
particolarmente l'attcìzione degli adu­
nati snil'immihenlo discussione del bi­
lancio di agricoltura. 

Dipo ampia discnssiona generale, a 
cui presero parte i senatori Rossi e 
Peoile, i deputati Lacava, Pompili, Pini, 
Chimirri, Mancini, de Asarta, Meardi, 
Frascara, Valli, Glosso, Do Cesare, Ri j , 
zeiti, Manry a l'ex deputato Cefali, l'a­
dunanza su proposta déll'on. Oblmiirrl 
delegò la presidenza a tormuiara' gli 
argomenti che hanno immediata atti­
nenza con la discussione dei bilanci, 
per farne oggetto di esame In una pros­
sima adunanza. 

L a v o r i a l l a S t a l l o n e . E' stata 
sottoposta all'approvazione dall'Ispetto­
rato ferroviario, la proposta per l'im­
pianto del rifornltore definitivo nella 
Stazione di Udine. Spesa lire 35,000. 

B i g l i e t t i filisi. K' stata pubblicata 
una Circolare del Ministero dell'Interno 
ai Prefatti per mettere in guardia il 
pubblico contro alcuna contraffazioni di 
biglietti della Banca dMtalla e dalla cas 
S'ita Binca Nazionale, dai tagli da 600, 
100 a 50 lire. 

Affinchè il pubblico non sia tratto lo 
errore, è opportuno si sappia che 1 bi­
glietti, dei quali si tratta, appartengono 
tutti alla cessata Banca Nazionale, non 
alla Banca d'Italia. Questa non ha emesso 
ancora che i biglietti da 50 lire, de! quali 
nessuna falsificazione e fino ad ora co­
nosciuta. 

I m i l i t a r i i n b i c i c l e t t a , li 
ministro Peilous io una circolare'alle 
autorità militari permette l'uso delle 
biciclette ai militari in città, purché si 
uuifurmino alle prescrizioni munioipali 
a alle limitazioni di tempo e luogo fis­
sate dal Comundapte dal Corpo d'armata 
e del ptoidid; ' •' i ' ' ' 

Vieta però in bicicletta l'uso della gran 
da unifocme per gli ufficiali. Autorizza i 
militari a portare la sciabola e richiede 
che siano provetti nell'us.q della bici­
cletta rispondendo disciplinarmet^t? delie 
conseguenza della loro imperizia. Tutti 
devono ottenere l'anticipato peruiesso 
dell'antorità militare. 

N u o v o v e s s i l l o . Ieri ebbe luogo 
nella sala Bnrghart: rimpetjio. alia Sta­
zione, la cerimonia pel riconosaimento 
dei vessillo dell'* Associazione di previ­
denza fra il personale di trazione fer­
roviaria ». 

Di più non s-.ppiamo, non aasando 
stati invitati ad assistere illa cerimonia. 

M e r c a t o f o g l i a d i g e l s o . II 
mercato dalla foglia volge al termine 
per quest'anno. Oggi pochi quintali fu­
rono portati al mercato. I prezzi furono 
da lire 5 a 7.50 il quintale. 

C a l o r i f e r o p e r 1 b o s s o l i . C i l 
giorno di martedì 15 corrente, verrà 
apèrto il calorifero per la suCTocaziona 
dei bozzoli da seta, sito nei looî ll del­
l'Ospitai Vecchio. 

U n I n c o n v e n i e n t e . Ci sorivoio i 
« Un grava iDconveniaate è quello oh3 

giustamente viene lamentato dagli abi­
tanti e proprietari di case nella via 
Sottomoute. 

Non basta che quelle abitazioni siano 
disturbate dallo strepito deirofflciua elet­
trica a daaneggif^tf dal fumo. cjUe, mas­
sime nei temt)i ' di soiiróécd,'scénde e 
penetra nelle medesime, cosi da obbli­
gare a chiudere la finestre, ma si ag­
giunge anche che il passaggio per quella 
via viene costantemente a completamente 
ostruito dai carichi dì oirbon fossile per 
uso dell'officina medesima^ -

I proprietari a gli abitanti di quella 
via pagano le imposte come i cittadini 
di tutto le altre via; apperciò credono 
dì aver diritto a godere delle stessa 
agevolezza, almeno per la libera viabilità, 
che godono gli altri, 

II grave inconveniente dura.da molto 
tempo e sarebbe ora <]|nindi'ch9 aveste 
i ijesaare, per cui sperano' che' Il Munì-
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olplo, tu to re dei legitt imi iotoressi di 
t d t t i I tstttkdlDl, T o r r i sttlTgrA opportnnl 
p r o v v e d i m e a t l » . . . 

, A b l ó v a » Ieri l àa t t ioa , nel tempio 
ideila B. y> della Grazie , affollatisalino, 
tè giovinette Borelle Anna Giudi t ta ed 
Adele Mari» P i u o n l , l i p r ima d'aimi 14 
b la aecoadii d>iini 12, baDDO abiura to 
la fede ovaiigélloa ' per passare alla fède 
oattulioa. R o e v e l t i l ' a b i u r a monsignor 
aroiTesoovo .Zamburlmi . 

I l « M t i l l M t a » » P r imusOiovaDi i i 
da Clenlis (Piiluzza), au to re dell 'omio dio 
)D peraciDu di Curlevatìa G^ovaoui, In 
seguito alla ordioanza 18 maggio «''orso 
di questa Cor te ò'Àsgiso, (i par t i to sabato 
.alla volta di Reggio d 'Emi l i a per asaero 
aottoposto a osservazione medica in quel 
fflanioomio. 

C o n u n a 'ft o d r o u t l e n a d o » 
., tu aocolto sàbato sera: a | suo ar r ivo da 
-^Treviso un addet ta alla nostra s ta l lone 
•)oome guard ia centr loa, uomo oltre la 
' 'o inquaat ioa, oh 'arast recato In qnella 
fòi t tà a p render moglie, . . . per la terza 
evolta. 
^ Il oliiasso ai r innovò ier sera sotto 
; l 'abitazione degli optisi, o l t re il oàvaloa-
' via di porla Cussignacco ; e per que­
sta aera è minaociata una te rsa edizione, 

i G l o r i e c i c i l a t i c h e . Ieri sera 
5a,lls,.,or.e,,8,15.,8' p resen tava all'offloio 

iiV. S. cèr ta F ior i t to Cate r ina di Luigi 
.d ' ann i 2& da A r r a (Trioesimo) denun-
• landò ohe poco pr ima, circa due chi­
lometri sopra P a d e r n o , e r a s ta ta inve­
s t i ta Ì9 ge t t a t a a t e r r a da un velooipa-

. dista ohe andava a corsa sf renata . 
. V e n n e accompagna ta al l 'Ospedale ove 
fo accolta d 'urgenza essendole s ta te ri­
s con t r a t e ferite e contusioni a l la testa, 

, g iudicate guaribili In ot to g io rn i . 

V e n e r e l a d r a . Alle e pom. di 
ier i , fa dalle guard ia di c i t t à a r r e s t a t a 
la prost i tu ta g i rovaga Buri Luigia di 
Angela, d 'anni 4 3 , da Coseano, ab i tante 
io Udina, via Castel lana n, 16, siccome 
imputa ta di furto a danno di Doriini 
Carolina di Daniele. 

P e c o r e l l a « m a r r l t a . In seguito 
a r ichiesta dei geni tor i , fu ieri a r r e s t a t a 
in via Pur tannovà al l ' os ter ia al « Cap­
pello » Scudett i Angel ina di Giov. Bat t . , 
d 'anni 20 , da P remar iaoco , perchè fug­
gi ta dalla casa pa te rna . 

S p r o v v i s t a d i m e a t z l . Cer ta 
Maddaloni Angela fu Antonio , di anni 
5 0 , da Udine, idri alle ore 3 veniva a r - , 
r e s t a t a io Piazza del Duomo à Treviso 
dove venne t r ava ta sprovvis ta di mezzi 
e di recapi t i . 

A l l ' O s p e d a l e furono Ieri medicati 
Romanel l i Giuseppe d 'anni 51 da Udina 
per ferite lacero contuse alla mano si­
nis t ra con f ra t tu ra di un di to r ipor ta te 
acc identa lmente , guaribi l i io 18 g i o r n i , 
e Zaoar G ussppe d'aoni 2 7 -̂ a Moruzzo' 
per ferita accidentale da pun ta alla mano 
des t ra , guar ibi le in 5 g iorni . 

Tribunale penale. 
. . ' Udienxa. 13- giugno. — 

Gantaru t t i Luigi fo Agostino, d 'anni 
6 6 a P u r i n a n i Giacomo fu Giuseppe, 
d^Doi 54 , ambi da Mortegl lano, per a-
ve re , qual i test imoni in causa penale, 
avant i il P r e t o r o di questo II manda-
m e a t o , deposto il falso, furono coudan-
oa'l a gi.9rni 3 7 di .reclusione olasouno. 
- — Pipnt t i Elorico .di Antonio , d 'anni 
17 di Att imis, fu condanna to a mesi 6 
di reclusione per lesioni personali a 
danno di Yat tolo Aotooio di Faedis , 

O D è r t e a f a v o r e d e l l a s e -
s l o n e l i a n i b l n l . p r e s i l o l ' O ­
s p e d a l e c i v i l e d i U d i n e , l a 
morte di Della Chiave ComendniAntM: 
• Oelotti uff. dut t . Fabio Uro 2 , Valussi 

ing. Odorico 1. 

I.(t p a p p a . E' qtitsts la prima parola «he 
impalano a lulbottare ì bambini dopo ì dolol 
nomi di papà e mamma. B il preparare una 
baona pappa al picsico è p ^ lo mammo ima 
groiw fauoinda «oprmtatto so il bambloo è gra­
cile e dig«riBoo a /«tlea. Fortonatsmenta la dlf-
fidollà può essere ormai risolta ooll'nso della 
. Psataagellea . aaa paHtìa» alimentare fabbri-
eaU ootrAcqaa di Nooera Umbra della quale si 
assimila le note proprietà igieaìohe: vale a dire 
ohe merco i aali di cai ò rioca la Noecoa, la 
• FaitaDuliea • rieice leggera, digeribilisiiioa, 
di squisito sapcro a può easero ootta a perfe-
slsao H d n oligrogani .talobi bnoa nnmero di 
medici e'dì levatrìei-la raccomandano poro allo 
puerpere ed ai oooTalesoenti di malattie gravi. 

.Per eommiaaioni F. Bitlm « C, Milano. Il 
Pcrro-China-fiislori è un ottimo riooitìtuente. ('61 

^ r s o p r a t i c o d i r i p e t i z i o n e 
presso il Collegio Paterno per quegl i 
alunni delle Scuole ginnasiali a teoni-
ohe, «bè, doflcentl in qualche mater ia , de­
vono preparars i ai prossimi esami di pro­
mozione e di l icenza. 

f j a s a d ' a f f i t t a r e in via Brenar i 
D. 2 5 . Rivolgersi al p ropr ie ta r io al a, 27 , 

C Q I 1 9 l u g l i o ai affitta ossa di civile 
abi tazióne con cor te . Rivolgersi al s ignor 
JQeotti Giuseppe in via Gemona n . 9 2 . 

BOLLETTINO DELLO STATO CIVILE 
dal 6 al 1!) «IngiM 1897. 

NudU. • 
.. Hall vivi maaehi IS fsnmiBo 13 

• morti . -»« . 1 
Bsposti " 1 « ~ 

Totale N. «7 
Jlfsr-H a d»mlcilh. 

Nob. Anna Delia Ohiava-Comenolnl fa Bar-
nardo, d'anni S4, civile — Angusta Zilll di 
aittlio d*annl 1 e mesi ( — Anna Cotterli di 
Olnseppe, di giorni 6 — Qlorgio Biaa! di An­
tonio, d'anni 1 e mesi 11 — Mario Valenllnazal 
di Franoeito, di giorni T — Una Merlini di Va­
lentino, di mesi 3. 

Koi'K lun'Otpitiil» «'*<(<. 
Antonio Laisarona Ita Michele, d'anni T8i 

sarto •— Maria MondoIo-PInolitto fa QiAcomo, 
d'aoni 40, contadina - - Italia Ooii-Risii fa Qia-
sgppo, d'anni 32, casalinga — Santo Ijsndaro 
(n Olovanoi, d'anni SO, agrìeoltora — Plotro 
Dritttsi fa Domenico, d'anni B", meroUdo giro­
vago — Maria Veoiie-Chiapolinl fo Oiovaani, 
d'anni 60, contadina — Eogonìo CalderoUa di 
Antonio, d'anni M. 

Karli lult'Oipittt S^ffli. 
Zenobio Ciminl di masi 3. ' ' 

Totale N. 14 
dei quali & non appartenenti al Comuna dì Udine. 

Matrimoni. 
Angelo Mauro, impiegato, con Soma Moro, ea-

salingn — Qiosoppo Omonetto, falegname, con 
Caterina Del Negro, sarta. 

PubiUcaiiiMi di nwlWiMHto. 
Angelo Stangaferro, solfanellsio, con Boss 

Pianta, oaaalinga — Bertusai Antonio, aellalo, 
oon Mallaani Irene, maestra elementare. 

- « A l l a G h i a c c i a i a » . Il sot to-
sorlt to r ende noto che ha t r a s p o r t a t o il 
suo esercizio, con l ' insegna « Alla Ghiac­
c i a i a » , da P iazza dell 'Ospitala in vicolo 
del Por te l lo , casa Giacomelli , r impe t to 
alla Chiesa delle Zitelle, in via Zanon . 

Spera ohe il suo nuovo esercizio, for­
nito di eccel lenti vini e di squisi te vi­
vanda', sa rà f requenta to dal suol vecchi 
ed anche d a nuovi avventor i . 

Rinaldo Saccomam. 

B o l l e t t a r i p e r c o m p e r a b o x -
> o l i . Presso li negozio Marco B a r d o -
800, in Mercatovecohio, ai t rovano in 
vendi ta bollot lar l per compera bozzoli. 

Oseervazloni msteorologicha. 
Staziono di Udine — R. Ist i tuto THODÌOO 

Efltraalonl del regio Lotto 
avvenute nel 12 giugno 1897. 

Venezia 01 68 B7 76 23 
Bari 90 69 56 49 26 
Firenze 79 86 3 43 17 
Milano 29 39 20 88 63 
Napoli 
Palermo 

84 65 6 90 17 Napoli 
Palermo 20 31 4 72 35 
Roma 67 84 36 77 68 
'Ferino 03 38 40 34 53 

Oorriers commercl&lQ 
B o s s o l i . 

S. Vito al Tagliamcnto 12 — Gialli 

18 - a - 1897 or* 9 ore 16 o r e l l 14 
ore S 

Bar. fìd. a 10 
Alto u. IIH.IO 
lirollo dal mare 7580 769.9 76S.e 765.4 
Umido islativo 44 40 09 4(1 
Stato del giolo Ber aer. aer. sor. 
Acqna cad. mm. — — — — 1 ( diretìone SG W W — : ( velooilli km. 
Term. eeotigr. 

a 1 1 — : ( velooilli km. 
Term. eeotigr. 19.8 244 20.8 23.0 

T _ „ „ „ , „ _ ( m « e e i m a «».« 
^•°'l '"**™(mlal'>'» 1S-* 
Temperatara minima all'aperto 11.6 
Ttmpo fnbabiU: 
Venti (ràsshi settentrionali — Cielo vario. 

Pariamento Nazionale 
OAUSBA ÓsTsUFUTATI. 

Seduta del 12. 

Pres. Zanardelli. 
Si r invia la maggior pa r t e delle in­

ter rogazioni , essendo assenti i m in i s t r i 
i n t e r r o g a t i . 

R ipresa la discussione genera le sul 
bilancio della mar ina , p ronunc iano no ­
tevoli discorsi gli onorevoli Sollani , Bi-
scare t t l . Pa l a e Macola, t u t t i nel senso 
di incora- g ia re 11 min is t ro a nuovi sa ­
crifici per il mig l ioramento del nos t ro 
navigl io . 

Gli OD. I m b r i a n l e Mar t in i sos tengono 
invece ohe la spesa per la m a r i n a deva 
essere proporzionata alla potenziali tà o-
oonomioa dal paese. 

Incrcciat i da lire 0.00 a 2.30. 

Pordenone 13 — Gialli ed incr ic ia t i 
gialli, pesati chil. 186 da lire 2 .15 a 2.30. 

Alba 12 — Nost rano super iore da 3.60 
a 2 8 0 ; comuni da 2.30 a 2 .50 ; inforioru 
da 2.00 a 2 .20 . 

Alessandria 12 — Bianco gialli , bianco 
sferici e loro incrocio da lira 1.80 a 2 .95. 

Asti 12 — Gialli indigeni superiori da 
I r e 2.80 a 3 0 0 ; comuni da 2 5 0 a 2 7 0 
inferiori da 2 .20 a 2 .40 . ; 

Bologna 12 — Voiiduti chil . 35000 da 
l ire 1 80 a 2 .70 . 

Brescia 12 — Vendut i ohiiogr. 11500 
ciroa, da lire 1.90 a 2 . 4 2 . 

Cane/fi 12 — Super ior i da lire 2.60 
a 2 .90 . 

Casale 12 — Super ior i da lire. 2,50 
a 2 .90 . 

Gologna Veneta ÌZgiugno — Bozzoli 
annua l i giall i di razzo europee da 2.00 
a 2 . 7 6 ; di razze giapponesi da 0 .— a 
0 . - . 

Crema 12 -— Super ior i da lire 2.10 
a 2 30 ; comuni da l i re 1.80 a 2 .09 ; chi-
uesi pur i da lire 2 .50 a 3.00, 

Cremona 1 2 — Gialli nostral i da lire 
2 .10 a 2 .50 . 

Figline Valdamo 12 — Superiori 
da lire 2.40 a 2 . 6 0 ; comuni da lire 
2 .60 a 2 6 0 . 

Firenze 12 — Super ior i da lire 2 .25 
a l i re 2 . 4 5 ; comuni da l i re 2 .05 a 2 .20 . 

Imola 11 — Indigena da lire 2 .00 a 
2 ,40 . 

Lodili— Superior i da lire 2 .10 a 
2 .30 . 

Lucca 12 — Super ior i da 1.80 a 2 . 3 5 ; 
chinesi da 1.80 a 2 3 0 ; inferiori da 1.50 
a 2.10. 

Mantova 12 — Gialli da lire 1.80 a 
2 .35 j incrociat i ohioest da lire 1.80 a 2 . 3 0 . 

Novara 12 — Gialli superiori da lire 
2 50 a 2 .85 ; injrooiati super ior i da 2 . — 
a 2 . 2 0 ; inorociati comuni da 1.70 a 1,96 

Nizza Monferrato 12 — G alli da lire 
2 5 0 a 2 8 0 . 

Novi Ligure l i — G i a l l i indigeni da 
2 50 a 2,60. 

Paeia\2giugno — Nostrani da lire 
2,20 a 2 . 5 0 ; inorooiati da 1.85 a 2 .25 . 

Reggio Emilia 12 - - Gialli super ior i 
da lire 2 .23 a 2 5 6 . 

Torino 12 — Gialli da l i re 2.50 a 
2 .80 . 

Verona Vi — Gialli superiori da lire 
1.95 a 2 40 . 

Voghera 12 giugno — Nostr . super , 
da l i re 2 .00 a 2 .90 ; oomuni da 0 .00 a 
0 . 0 0 ; infor. da 1.85 a 2 . 3 5 ; incroo, su­
per , da 0.00 a 0.00 ; comuni da 0 . — a 
0 , — ; Inter, da 0 .— a 0 . — . 

mero di fallanze, dovute spe-
cialmeote alia flacidezza che 
ha fatto strage negli alleva­
menti delle razze gialle nostrane 
e perfino negli incroci di certo 
qualità e provenienze. Questo 
anno anche i più scettici hanno 
potuto è dovuto vedere quanta 
influenza abbia la sapiente ed 
accurata confezione e selezione 
del seme sull'esito degli alleva­
menti. 

In mezzo a tanti insuccessij 
uno Stabilimento che ha dato i 
soliti splendidi risultati e che 
potè assicurarsi le solite par­
tite di bozzoli sanissimi delle 
migliori razze, per la nuova 
riproduzione, è il notissimo/?e-
gio Osservatorio bacoloqico del 
'Dott. cav. Olusto Pasinualls. 
Non poteva essere diversa­
mente, data la severa e coscien­
ziosa applicazione dei principii 
scientitìci che il prof. Giusto 
Pasqualis pone in tutte le sue 
operazioni. È doveroso segna-
lare il vero inerito e questo è 
proprio i! caso. S. F. 

lilvtlno uinelale 
dei prezzi fatti sul marcato di Udine 

il giorno 12 giugno 1897. 

Qrani. 
Fraaento all'ett. da lire —.~. a —.— 
Oranotarao a . 10.60 a 1 1 . -
Sorgoioaao . • —.—* a —.— 
Castagna w . —.— a —.— 
Oìallone . . 11£0 a —.— 
Segala « » —.— a —.— 
Avena * • —.— a "—.— 
Oinqnantino • • —.— a 8 r -
Lapin! • • —.— a —.— 
Baatardone • • - - .— a —.— 
GHaltoncino • • —.— a —.— 
Fagìnolì di p 

. «lpi( 
anura * • —.— a —.— Fagìnolì di p 

. «lpi( lenì > . —•— a «1.— 
Foraggi. 

J
t J.1II .11. (I' <li»l. al loiut. da lire 6.30 a 6,60 I dell'alia J „ \ •• . . ^ g , g _ 

fdeUabassa^j 
Faglia da lettieia • 
Medica • 

NOTIZIE 
DEL. 

E DISPACCI 
MATTINO 

Lo Czar in Italia. 
Roma H — Da lettere del 

principe di Montenegro fu or­
mai ulfloialmente confermata 
la notizia che lo Czar verrà 
in Italia. 

Egli verrà per la via di nlare. 
Ancora è incerto quale via se­
guirà. 

Per la circostanza la squa­
dra russa del Mediterraneo sarà 
rinforzata di diverse navi. 

Le teste ufficiali in onore 
dello Czar sarebbero grandiose 
e già si sta studiandone il pro­
gramma. 

L'autore dell'attentato 
contro Paure. 

Parigi •/-# — Dicesi che l'au­
tore dell'attentato contro il Pre­
sidente della Repubblica sia 
certo Gallet. Non fu però iden­
tificato. 
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4.B0 a 6.89 

1 presti dei foraggi sono faorl dallo. 

CorrAustibili. 
Legna tagliate al qnint. da lire (.05 a a.lO 

« in stenga » • 1.65 a 1.76 
Carbone di legna 1 qoal. • * 7.30 a 7.G0 

. . Il • > • 6.— a 6.60 

Pollame. 
Capponi al chilogr. da lire 0.— a 0,— 
Qaluna • • l.OS a 1.15 
Polli - , 0.— a 0.— 
Polli d'India maschi . . 0.— a 0.— 

. femmine • •. 0,— a 0.— 
Oche • > 0.56 a 0.eO 
Anitra • • 0.— a 0.— 

Burro, formaggio e uova. 
Barro al ohiiogr. da lire 1.60 a 

STABILIMENTO BÀ&NI 
U D I N E 

Ba^ni a vapore, medicati, 
elettrici, cura Kneipp, massag­
gio, ecc. 

Ottimi risultati in moltissime 
malattie, iu ispecialità nelle 
nervose, nevrastenia, isterisaio, 
sciatica, nevralgie in genere, 
paralisi, in quelle della cute, 
nel reumatismo articolare e mu­
scolare cronico, nella atonia 
dello stomaco, dell' intestino, 
della vescica, dei genitali, nella 
clorosi, anemia, ecc. ecc. 

VENA DORO 
< B E L 1 L U 1 « 0 > 

Idroterapia completa . Moilioo dot tor 

VlaceD20 Tecohio. 

ffiALATTH^DiLllcCffl 
D i r B ' r v i D G I i l i A V I S T A 

il dot tor Oarabarc t to , che da o l t re 
dieol a n a i . s i occupa di oculistica, ed Ila 
seguito UD corso di perfezionamento 
al l 'es tero, stabilitosi io Udina, d& visita 
g r a t u i t a a l « o l i p o v e r i nella 
F a r m a c i a 0 . Oirolami (Sleroatuvecchlo) 
nel ffiorni di Lunedi , Mercoledì e V e ­
nerdì alle oro 11. Riceve poi le visite 
particolari dalle due alle qualtro tutti 
i giorni in via Meroatovecohio N. 4 
eccetti^ata la p r i m a e Iu te rza Domenica 
d'ogni mese, ed 1 sabati ohe le prece­
dono in cui visita gli ammala t i dalle 9 
alle 10 1|2. 

CHI H A BlSOanO 
di fare una c u r a r icost i tuente r i co r ra 
oon aducia al F E R R O P A G L I A R I 
ohe trovasi in t u t t e le farmacia a l i re 
U N A la b:ittÌRlla. 

Bnrro del monte 
ir...»..»»:» ( dei monte » Formaggio J j , ,p^ ,„„ . 

Uova alla doziìna 
Pomi di tana nuovi 

Frutta. 
Ciliege al quintale da lire 
Fragole > « 

r 0.— a 
• 0.— a 
. 0.— a 
• 0.84 a 
. 0.14 a 

8 . ~ a 
• 4 0 . - a 

1.75 
0.— 
0.— 
0 — 
0.O 
0.16 

10.— 
« 0 . -

ALBERTO RAFFAELI! 
CHIRURGO-DENTISTA 

DBLLK aOOOLK DI VIENHA 

YliileecouiiiltìialleoieSalìell. 
U d t a e - iVia del Monte, 13 - U d i n e 

CO.^ A CAVO 
il oomm. C a r l o S a g U o n e , medico 
di S . M. il Re, ed i s ignori comm. l i U l g l 
O b l e r l d a cava l ie r prof. R i c c a r d o 

I l ' e l i , caval ier prof. P . V . l i o n a t i , 
cav. dot t . C a c e l a l n p l , cav. prof. G, 

B O l l O t t i n O U B l I f t B o r s a o o n ^ e ^ t u t t T d l a o m a i ed in segui to 

UDINB 14 giogno 1197 
B a n d i i * Igìu. K 

Ita!. 6 */B contanti 
fine mesa 

Detta 4 VI "• coapona • 
Obbllgaileni Asse Socie*. 5 «/t 

•ftibllKikKiOHiiI 
Ferrovie meridionali sa . . . . 

a B VI Italiane « conp. 
Fondiaria Bensa d'Italia 4 Vo 

• 4 VI 
. 5 VI Baueo di Napoli 

ferrovia Udine-Pontebba . . . 
B'onda Cassa BIsp. Milano 6 Vt 
Prwtito Previncia di Udine . . 

.a.al»iaE 
Banea d'Italia « coapcn» . . . 

» di Udine . 
« Popolare Frìnlaua . . . . 
a Cooperativa Udinese . 

Cfitoaifieìo Udinese ex Conp. • 
• Venete 

Soaìefji Tramvia di Udine . . . 
» Forr. Meridìon. ex coup. 
n « Msditerr. ex eoop. 

^'AHUbl Q vaalnCe 
Fr»acÌB ahéque 
(jUrmania « 
Londra • 
A,aBtrla Hansonote . . . * 
Corone « 
Hapeleonl * 

nitlnafi d i « p n « e l 
CUaaara Parigi au oonpens 

98.90 
99.10 

lOB.— 
»».— 

3 1 3 . -
S 0 7 . -
4 8 5 . -
6 0 8 -
437.— 
4 0 9 -
BIB -
lOZ.— 

746.— 
126.— 
ISO 
S4.S0 

18tO-
t6S.. 

6 6 . -
718— 
Bsa — 

104.75 
1Z9.I0 
S6.IS 

2t0.10 
110.— 
ao.os 

96.20 

la. 14 
«8.00 
99.16 

108.80 
M.— 

813. V, 
soa — 
486.— 
6 0 4 . -
437.— 
469.— 
BIB. -
l O J . -

7 4 7 . -
1*5.-
130 — 

84.60 
I M O . -
J M — 

6 6 . -
7W — 
683.— 

10476 
138.30 
sMaa 

S3010 
110.— 
•20.93 

96.17 

a «plendide r i su l tanze o t tenuto , h a n n o 
addot ta lo unan imi t à pe r 

TIPO UNICO SD ASSOLUTO 
l.«i9kCQUA DI PETANZ 

per la (>atta. Renel la , Calcoli, A r t r i t e 
opasmodica e de formante , r eumat i smi 
muscolari , dispepsie, difflciU digestioni e 
c a t a r r i di qualani jne fo rma . 

P r e m i a t a con 8 m e d a s U e 4 l ' o r o 
e a d i p l o m i d ' o n o r e e con m e -
d a g l l d d ' a r g e n t o al IV Congresso 
saientiUco in te rnas iona le P r o d o t t i c&imici 
ecc. , d i Napol i , s e t t embre -o t tob re 1894 . 
Concessionario pe r l ' I t a l i a A.. V . Raddo , 
Udine. 

Spi nn n hii, ti m H iti ili «tniUi.initi 

EMP®RIVM 
RIVISTA MENSILE 
I L L V S T R A T A D M T E 
^ L E H E R A T V R H 
SCIENZE E V A R I E T A 

Riportiamo dalla Gazzetta di 
Venezia: 

Vittorio, 10 giugno — Fra 
le campagne "bacologiche di 
quest'ultimo decenoìo, checché 
si dica, la oampaa^na attuale 
sì è distinta per un gran nu­

li oambìo dei oertificatl di pagamento 
di dasi i doganal i è Ussato p«r oggi 
a l O - S . W . 

L A B a n c a d i U i U u e cede oro 
e scudi a rgen to a frasione sot to il c am­
bio segna to per i certi&csti dogana l i . 

ANTONIO ANSOLI gerente leavanublle 

Orarlo PerrovUirlo 
(vedi qiaita pagina) 



11 J^t F Si'i U L I 

Le inserzioni per II Friuli si rifievouo 
T 

" ic 'i-"tìnr' 

»uli£X4icyjaa 

ANTIGÀNIZIE-ilGOHB 
É un preparato speciale imlionto pur ridonare_ 

alla baiba H ai oii'pplìi"bi'iinclil i-1 itiiMjiiJliti, (iofori'L 
bellezza e vitalità dolla primi giovi'pez'za. àuesia 
impareggiabile cti'm'pcsizlolle pei capelli noB è ìirià 
tintura, ma un'acqua di soàvo prnfurtio oho noti 

• macchia aà la biancheria uè la pclln, » ohe si, 
adopei'a colla' massimn' facilità e speditézza, fissa 
agisce sul bulbo dei' caji'illi 8 della biirbk forneo-
done il nutriihento necessario e cioè rldoh'ando 
loro il colore" primiti'vo, favorendone lo svil'uppo 

e rendandoli flessibili, morbidi ed arrestandone la caduta. Inoltre paiisce' 
prootpjeute la cotenna; fa sparire la fgi-llirn 

eselttsìvaniente presso rAnuninistrazione del Giornale in Udine 
- i i i l c J U i l a s a a l'»h-*ffl>Nfi'rt*-s4 ..-. i|ui3 ,nT;TSi-ft-ii?a.4jW!T3i,l,ns U . — . - — ^ - . _ M - — 

Siffnori 'ANftÈtO MIGONE e 0.fi^l|fifAj«ó. i^u. • 
Finalmente ho potuto trovare una prsparàSìiona ohe mi ridonasse ai 

capelli ed alla barba il "Colore pritnitivo, la freaoheaz» e Ijellezzìi della 

_ 

tató, ed ofa 
, . , . , .^ „, . > che quésta 

vostra speoialilS non è una tintura, iBtì'un'acqua 'éhe non nia'iJohia rféllS 
biàWhel'ia'mè la felle, l)a'"%lso6 sulla lente e sui bulbi IleiMpeli facendo 
scomparire totalmente le poliiooje, e .'^inforzap/lo; \a jradlci (del .capelli, 
tanto ohe ora essi non cadono pi i , meot^p ophi irparicolo^, jlLdìventar.e,. 
oal.vo. " Peiràni Éiirieo. ' 
Costa L. -4 la bottigliai aggiungere cent. 80 per la«f e(ilaiStì«>per|a\teo'pIistale. 

•Si spedk^ionoiiì bclttiplw pa» lrj.,8iiiB 3 bottiglie per L. 1 1 franche di pòrto. 
Trovasi da tulli i Farmacisti, ProfìiiHieriie Drb^hiei'i. • 

Deposito generale da A . AIIgonA o C , Via Torino, ,12, M i l a n o . 

—. « OS II 

4 ! l k À H I 0 F S K l t o f l A i U O 

M. S 53 I 
0. ' i)-.iìr.y 
M * <-,06,. 
D. 'Ù,86 . 
0. «.ai) 
0. 'ift.flO 
D ao.18 

• 8.B6H 
;asOO' 

, 9.4( 
, 14.11 
' 18.31 
fo.w 
Ì3.~ 

Pdf!»»»» 
Vìi YBIMU 
*». 4 41 

.). W./O 
I. U.IO 
i;*«lMB 
" 18.S0 

(*) Quwto trtsD li (arma a Pontanog* 
'") Piflo Ja Pordenane. 

' ''^"'A'j'Wv 

••'iinm 

•iim 

> »>n<!i » roffinant SA r o N n u u a. mtsa 
0. 6.66- 9.— 0. astf •"if.as 
1). 7.86 OJSfi D. n.ao 11.05 
0 10 SS 181(4 x i ;OisU.39 l».Oi 
D. ).M5 l ' ) , i » Q. ,18.f6 

6. i8;s7 
19 40 
rt'o'ì 0. llM -%.R» 

Q. ,18.f6 
6. i8;s7 

19 40 
rt'o'ì 

HACASARS* A l'OBTOGR.l BAPOaTOGft. ACASABSA 
0. 6.46 S.82 I 0-1 8.01- U..và.« 

I 

^ TORD-S!BIP 
Premiato all' Esposizione di Parigi i&89 

CON MEDAGLIA D'.QRa ,. „ , 
MalUbUe distruttore dei Topi,] Morosi, Jljatjpo s-ìniea ; flkiin'.Mrìciìlp ' 

por gli auiìmaU donitìstici i da non cón|oiJ(ìeif3Ì_(joUa pitstn^Badese; cHe è pe-
ritiobsa pei suddetti atiìmiìU. ' ^ «-

IIB€priAI|A'K||i|»il!K' 
'BolpRiia, 30 gennaio 1890. 

Dìchiariiimo con pitcere che il sigaoj| A.,Co>i«s«»«i 'iia'fatto' ne* no­
stri Stabillmanli ,dl BWoin "ove grani, iiìì{al'nrA'''i'is<3, e fabbrica Pasie in que­
sta Citta, due esperimout al suo propa'rato detto 'TOitU-IruiPB ; e l'è­
sito ne è stato completo, on'nostra piana soildli'faiioóS,'^^''-'" ' • . 

In fede '-^ ' ' »" ' "•'" '•• - "'• 
'i.FR/VTELLI |OGCi'ipU 

i 

0,',S.05 ».42 '1 |0 . 18.06 18.60 
P, XMO 19.83 0, . | l . a7 . ai.6 

DA OASASIIA A awUMB. >A ilhUKiì A 'dit^MA 
0. B.IO 9,85' 0 . T;BB "*l86 
M U.% 16.38 M. 13.3» •.%i.-l 
0. 18.40 '».3f., , 0 . . ! m _ . jlp.lO 
, i u t G s m % 
k. 3.16 

A tSUUTK pA TBISSn A i m a , i u t G s m % 
k. 3.16 7.30 0. 8.96 Il IO 
0, 8.01 10.87 0. ' 9i"* '12.66 
M., w.4a 19.45 o,,iej4o <<9.68 

.0 . 17 38 aoao ^^,ao.'& „_jàJ« 
o'̂ 'S 

B i m A rOV.OOB. ìrP' Pt lMO»». .A.UDtlIll 
'm' o.Bj Vk: 6.w ' '••h.m 

M 1S.05 16.S9 l o . ' l È l a 16.31 
,p.,,(7|.23 19SS |,M. 17.— ,\|.BS 
Colnoidgnze — Pa Foftogroan) \m Vendtls 
.alla or* 9.43 e 18.4S. Di Valsala anli<ni sllt 

' ••oV« Ifi.66.- ' — - ' \UiH<-'i 
>A n i m A emiAU »A 0iVniAE.ll Xìti t n w t 

iM,,.0.12 
H. 9.05 

6,43 
9.84 

JO. 7tW ,, 
1P.S6 

M 11.20 U.48 U. U.1S !lt.4» 
•0. 16i«4- l * l « • 1 !0„,.|W49„ i41.I« 
,W liiO.lO 90.88 0. S0.64 8^,21 

OBÀBXO Ì)BLLÀ I B A i m A A 7ArÒ^|l 

BsrMHM ParitMi Urrtm 
»A aanoi A V. ìiuimM 

,R. A. 8. - 9.47 
R. A. 11.20 13.10 
B. A. 14,50 16.48 
B. A. ;!».— _ 19.p8 , 

lA 8. u » n u A tnnn 
,846 B. A. , 8.32 
fin* "9.»T.'12.40 
I8.60'<'.a.A.<».S8 

Trovasi 
•lBIIJÌ. t 

Pacehatto grande L, I . O » ; - Piccoli L, ©.SO, • ' 
i ?enditffl#in'UDINE, pressa l'ufBcB'aonuazi del giornìile « l i , 
«i'WiatiaeUS .Prefattura K. è. ' " " " , , ^"•"" '"'^ 

frignare t 
l vostri vicoi non ai soiogliei'anno piti 

nfj^nohe coi. forti calori dVll'' estate 
fsret?! !s.io costante della 

.toiricQlatrice 
<'. ! iniupoRiM» 
d e l c a p e l l i 
f'i<iriparat» dai 

V.Biztél'-Eirenze i 

Per £iil̂ n>e alle 
'Continli'ó ficbiesW< 
avuto da ogni pocf( 
te per la piccola 
botligiia della tan- . , , 
to rinomata I»(*éloHntf,*'H?e!ipe ora po­
sto ia commercio il piccolo lltò'n pliro'in 
eleganteiastuoàSo, coi» iannesso: iinrelativo 
'SrrioeiatWfl nuovo sistema., i. , v •,' 

L'imntBnso 8<jqo«ssOi>\oW^«^ 
è ima garanzia, del ^i;ejfetto, 

^p^i bottiglia è ia Îflganteofstqoelo eoa aa-
neurdoe arriooiatori' apaoìali ed iitrokiobà roU-
tìva: trovali vandiblla in (Tdina presso t̂ ì̂uml-
nistraaiono dal FriiiK, a'Ji:j„a"^i>Qi-!»i<?tfSO. 

mnp 
«loyAiS'Pfi GiLABjjisi.;;; 

Téttl'NO — Via Ponte Mosca, Nurasro li,? "—' Tcf^f.̂ Q" 

Crai» L. *.— al kg. 

«.— » 

, ••' '"• :-"§tĵ |i'pijQÌj|iO;,'fcForoiture I^ìtari 

( S A L V O IL, V E N D U T O ) 
elDèi pkit t t 'dl Bn ixsmi i i dn Ivreno d i c u o i o • n a a e h e r e e e l a , n v n e b é 

'''|e--«Ì«èii«SrlS»ili|jMÌBft<«i'q«f* «»««'o. ' ' ' •••«Il 
•' l«»itoMR FHiiiiimi{i'ntovl"l'8n'Jtati usati 

,.gy« , . , , -ift . - • -_ .» | f tVM0è buon*stato 
^ ' >' > usati'ed aHcora servibili 

1 '••« 'I l , '(lOtnA « « l u t i ' . , j , - ' I j ! , » . * »M 

Solimi cuoio mascbereccio nuovi , Lire a.— cijaaiuio 
«• -'11» I',(»i"is,<,̂  -i-tSr inbuon.at^to >' »,—,-|i,» , , ,. 

•» •» ' » osati » | . - r » -, .,- i|(| 
. ' CBItHrisdtflìl'o «iBtt''élekhì>'-ferro > *.60 » : 

..•1 ,oli JiS'iU mlisOfiUlil Aì̂ adA» , | 

Imba£<3^^^fgg£^.^^èf'c'e presa Stazlio0 Torino^ 

• w s n w o j j ^ ^ ^ pfieym''-{lm^ato che viene..iaaì«kmA«»- -tì-i' !'.! 

l i n o ' i ' I 

;iq OOOq 

Uno dei pili ricercati profili per la toilette» è l'Acqua 
di Pieri dii.Giglioie>Q«l«omiiloi ba virtù'^i'q'ilost'Acqiis ut 
è proprio dello più notevoli. Ksoa dà alla tinta doMir 
carne quella morbidezia, o qugl. vellutato. cli(9..{.ai'e uni 
siano che dai più bei giorni della gioventiì e fa sparile 

)tJi^lfa>iites(i. Qualunque >'Signifra.fBiil|iislk manifSllf 
gelosa cUUvtpnrtiiaudel su» coloritoi oon'putrì.fsrb a 
meno dell'acqua,.di Giglio e Gelsomino il cui uso.di­
venta ormai -generala, i ' i • ' t 

Prezzo; alla bottiglia li. f . ao . 
Trovasi veadibilo pre9S.> PVUÌCÌQ Annunzi dai! Gio] naie 

IL'FRUBW, Udine, via'della Prefettura ri. 

, i jr . .,,bR 

I vostri ricci non si scioglieranno più neanche coi^j 

iuiin§b '̂  
vera arricciatrice insuperabile dei capelli preparata dai^ 
K^<iA:Tlitl.l RIZZI di Firenze. i .' J- » a 
r ' t iPei!/aderire alle continue richieste avute da ogni 
parte prr la piccola bottiglia aelKi>!il«M|p<KUA»ita 
niCClOliIi ì lAi ' t inne ijfn'postA in commereia,!! pir/<! 

'SfpiDifi-^a pure confeiionato in .elegante astuccio, iena,{ 
':.mlnelfto il relativo arricc^atore nuovo sisten^f. 

AYf^llf"*?, '''HF8',?*'' oftenuto è. una gSi-anaia del suo effetto. • 
Og'nî bottigHa ò in .elegante astuccio 'con anuossi gli' africoiaiory'apectnli e'd" 

istrttzione'rolativa. •': • •'•' ' ' ' 1 
'̂ '"̂ 'SSttfgi ia .piccola lire l.SO — Bottiglia grande lire S.SO. 

Deposito in Odino prosio l'Amninistraziona •del'-jiójntiIe'iìltiFBIULl ». 

ìì IL « ( * i ' i i ( ! C 
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?mim ^TÀBiunpiD iii MOTRICE JÌMULICA 
elisie uso oro e finte le|ao - Cornici ed Ornati in caf|ipestjaÌ{jra^in;fìno.- Metri àj'Tiosso g 

r^ 

R A P I i-;.al servizio dell'Intendenza di Finanza di Udin^ •—.As^jjpe 9gni,jge(inere,di lavpri. ') 
aK l a "" ' Editrice .del Gl\|)rnale quotidiano 1 1 iFiRlUM. ; , 

V I » della S*rj>fettarà IV^e. 
''- ! •• a :S '' 

"BP li|oia|a A -J^ 
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onlffn^ ~ *~ 
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'0 , ,'i Seti '1 .01 I • 1; lo f 
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ET»fl7 ^' servizio delle Scuole del Ooniune di Udine,|del Moftte ,di.(35̂ ifttà ,e ,d»lla,.Qassa « V i i i i i A r tl«*:tm*'i 
K I E ^̂  ?^»^ f f i Ì9 ,dY^ | | e -Depos i to carte, stanq)e, registri, oggetti di canoflllejìa f J ' f f R T j l l ' i l ' I r f t "4 
***•" e di disegno ^ Specchi,.quadri,ed .oleografie — Deposito. &tamDatiner,A.pQn!ii- ^-•lA^nft.,^ 

nistrazioni Oomuna;ÌÌ, fci# CBiiiùlò'; ; ^ f l^picerie, ^Ó$'P,ftè,S^*: ^ ' ' 
v i a iXIéir««tov«efiol|io"è ^laoKàkour.HS.'fML, 

"i •(!• ' q u i ' i t : . ! ' • , ! • (Il) p -

%CSi&dfaMiii3l̂  

rr-i '! fi f t 'tHr 

U dine, 1897»- Tip. liisroo Burdaiso 
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